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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — In data 21 aprile 
1959 il Ministro per le finanze presentò al 
Sonato un disegno di legge di iniziativa go
vernativa per la sistemazione del regime 
deille agevolazioni in materia di edilizia.

Per il disegno di legge venne chiesta la 
procedura urgentissima e così esso fu di
scusso nella seduta del 30 aprile 1959, previa 
semplice relazione orale.

La procedura adottata non portò il Se
nato ad una approvazione affrettata. Il di
segno di legge fu esaminato in precedenza 
dalla Commissione finanze e tesoro e fu ap
provato con un emendamento, di iniziativa 
dei senatori Cenini e Oliva, che profonda
mente innovò il testo governativo.

■Gli emendamenti approvati dal Senato non 
trovarono consenziente l’altro ramo del Parla
mento che nella seduta del 16 luglio 1959 ap
provò iil disegno di legge con emendamenti 
radicali.

Il disegno di legge ritornò così al Senato 
nel testo modificato dalla Camera dei depu
tati. Assegnato in sede deliberante alla 5a 
Commissione, viene riportato in Aula a se
guito di istanza regolamentare fa tta  dal pre
visto numero di membri della, Commissione.

* * *

Onorevoli colleghi, data la delicatezza della 
materia e la disparità dei pareri che si sono 
manifestati nei due rami del Parlamento, è 
necessario ricordare quali furono le propo
ste, quali i problemi che furono affrontati 
e quali le soluzioni adottate.

Va ben ricordato, anzitutto, òhe col 31 di
cembre di quest’anno (1959) vanno a sca
dere le esenzioni e le facilitazioni tributarie 
concesse per l’edilizia urbana. Esenzioni e 
facilitazioni previste daH’articolo 71 dell te
sto unico 28 aprile 1938, n. 1165, dall’arti
colo 33 della legge 25 giugno 1949, n. 400, 
dall’articolo 13 della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, nonché quelle di cui all’articolo 90 
del decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261, 
e 15 della citata legge 2 luglio 1949, n. 408, 
e quelle in materia di tasse ed imposte indi
rette sugli affari previste dal decreto legi

slativo luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 322, 
dalla legge 2 lugilio 1949, n. 408, é dalla; legge
10 agosto 1950, n. 715, e successive modifi
cazioni.

Già da tempo il Governo ed il Parlamento 
avevano concepito la necessità di ritornare 
ad un regime di normale tassazione in tema 
di attività edilizia, ma le discussiond protrat
tesi troppo a lungo, in occasione dei disegni 
di legge presentati, indussero sempre ad 
adottare provvedimenti di semplice proroga 
annuale o biennale. Nell’occasione però della 
approvazione di tali provvedimenti, non man
cò mai la protesta da parte dei vari parla
mentari contro un sistema di prolungamento 
indiscriminato di agevolazioni che non pote
vano più considerarsi giustificate dalla si
tuazione. Fu giusto, quindi, che il Governo 
non si limitasse, quest’anno, a presentare 
un disegno di legge di semplice proroga, ma 
proponesse al vostro esame un disegno di leg
ge inteso ad affrontare con visione sistema
tica il gradualle ritorno alla normalità fiscale 
nel settore. Graduale ritorno, si disse, per
chè una interruzione brusca del regime di 
favore avrebbe indubbiamente potuto avere 
notevoli ripercussioni a carattere depressivo 
nel? economia del Paese, indubbiamente le
gata anche alla attività edilizia.

* * *

Per considerare nel loro complesso le fa
cilitazioni concesse al settore dell’edilizia oc
correrà ricordare che i benefici fiscali di cui 
ancora godono le case di abitazione di nuova 
costruzione so.no le seguenti:

a) per venticinque anni dalla data della 
ulltimazione della costruzione, esenzione com
pleta dall'imposta erariale, dalle sovraimpo- 
ste comunali e provinciali sui redditi dei 
fabbricati, nonché dalle relative addizionali 
a f avore degli Enti comunali di assistenza e 
a favore dèlia Calabria;.

b) esenzione dalla imposta proporzio
nale per l’acquisito dell’area destinata alla 
costruzione ;

c) riduzione ad un quarto della impo
sta ipotecaria relativa alla trascrizione del
l’atto di acquisto del terreno;
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d) riduzione ad un quarto delia impo
sta di registro sul contratto d’appalto per 
la costruzione del fabbricato;

e) esenzione dall’imposta sui consumi 
per i materiali da costruzione impiegati nella 
costruzione ;

/) riduzione dell’imposta proporzionale 
di registro nel caso di vendita della casa di 
nuova costruzione se la vendita avvenga 
entro il quadriennio dalla dichiarazione di 
abitabilità ;

g) riduzione ad un quarto del,la impo
sta ipotecaria relativa alla trascrizione del 
contratto di vendita entro il quadriennio di 
cui alla lettera f) ;

h) riduzione ad un quarto dell’imposta 
di registro sul mutuo che venga contratto 
per il finanziamento della costruzione ;

i) riduzione ad un quarto deH’imposta 
relativa alila iscrizione di ipoteca a garanzia 
del mutuo contratto a’ sensi della lettera h) ;

l) esenzione dall’imposta di ricchezza 
mobile sugli interessi dei mutui edilizi.

Tale complesso di agevolazioni, riportato 
per quelle che si prolungano nel tempo, al 
valore attuale al tasso del 7 per cento rap
presenta, secondo calcoli esattamente con
dotti dal senatore Amigoni per conto della 
7a Commissione, il 31,342 per cento del va
lore della costruzione.

IH contributo implicito del 311,342 per cen
to nel quale si concreta il complesso delle 
esenzioni e riduzioni di imposta suaccennato 
va a gravare per il 12,618 per cento a carico 
dell’Erario, per il 9,042 a carico dei Co
muni, per 1*8,118 a carico delle Provincie, 
per i'1,048 a carico degli E.C.A. e per lo
0,516 a carico dell’addizionale a favore della 
Calabria.

Per avere un’idea anche soltanto somma
ria del valore assoluto delle facilitazioni, non 
sarà male ricordare che in una sola città 
come Verona le esenzioni dall’imposta consu
mo sui materiali da costruzione hanno dato 
■un minor incasso in sei anni di circa due mi
liardi. E Verona non ha avuto nè l’incremen
to edilizio di Roma, nè quello di Milano, nè 
quello di Rimini.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

* * *

,Molto difficile è naturalmente sapere chi 
si è avvantaggiato dei benefici apportati dal
le norme idi Cui si tratta. Evidentemente, nel 
gioco delle ripercussioni è molto probabile 
che i vantaggi relativi e le riduzioni possa
no essersi distribuiti fra  molteplici categorie, 
in misura anche diversa a seconda dei vari 
momenti economici e a seconda delle situa
zioni esistenti nelle varie località.

ŒQ indubbio che nelle città a forte incre
mento edilizio e con scarsa dsponibilità di 
aree disponibili il vantaggio maggiore è stato 
ricavato dai proprietari dell’area fabbricabi
le, che hanno potuto ottenere maggior prezzo 
in relazione al minor costo della costruzione, 
laddove nei piccoli paesi, dove può essere sta
ta prevalente la tendenza alle costruzio
ni ad un solo appartamento, curate per ra
gioni familiari da singoli piccoli proprietari, 
le facilitazioni sono state indubbiamente go
dute realmente da chi ha costruito : nei pe
riodi nei quali la corsa alla casa si è rallen
tata il vantaggio è stato sensibile per le cate
gorie dei produttori e lavoratori interessati 
all’edilizia, dato che altrimenti ancor più bas
so sarebbe stato il tasso della occupazione e 
del reddito di tali imprese. In molti casi in
vece la corsa alle costruzioni nuove, facili
tate dalle esenzioni fiscali, ha nuociuto a chi 
abbia cercato di migliorare le vecchie case 
ed ha molto spesso nuociuto ai comuni che 
sono stati portati, dallo sviluppo sproporzio
nato dell’edilizia nuova nei confronti di quel
la ricollegantesi ai miglioramento della casa 
vecchia, a dover provvedere a  servizi di ogni 
genere in quartieri lontani con spese in
gentissime.

iQuando dunque si vuoile parlare delle fa
cilitazioni all’edilizia come di misure ten
denti a facilitare determinati nuclei di in
teressati o determinate categorie non si può 
xagionare con sicurezza perchè non si ha 
mai la certezza di aver esaminato tutti gli 
aspetti della questione.

Così come non si può dire con esattezza 
se sarëbbe stata più utile, agli effetti della 
economia nazionale e agli effetti di una ri
presa edilizia meno squilibrata, che ai Co
muni fossero stati lasciati, attraverso i tri
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buti la cui applicazione rimase sospesa, i 
mezzi per provvedere a massive costruzioni 
di case popolari.

È  analogo il quesito che si pone chi pensa 
che se i Comuni, subito dopo la guerra, aves
sero potuto aumentare con giovamento le 
sovrimposte fabbricati, permettendo ai pro
prietari la relativa rivalsa verso gli inquilini 
a fitto bloccato, si sarebbe potuta ottenere 
anche attraverso opportune delegazioni una 
massa tale di fondi a disposizione delle am
ministrazioni locali da equilibrare nei mo
menti più difficili le gravi situazioni deter
minatesi nel mercato dei 'fìtti.

Esaminate nel loro complesso e nella loro 
presunta efficacia ile disposizioni che ven
gono a cessare con la fine dell’anno in corso, 
è doveroso ricordare che il Senato si è pro
posto, approvando il disegno di legge che 
oggi ritorna al suo esame, due fondamentali 
scopi :

1) facilitare un ritorno alla normalità;
2) incitare con la prospettiva di una 

celere riduzione delle facilitazioni, l’iniziativa 
privata che si manifestava nel settore della 
edilizia, come in altri settori, ancora sta
gnante.

Il provvedimento rientrò quindi nel qua
dro dei provvedimenti anticongiunturali del
la primavera del 1959.

.La Camera dei deputati si è trovata invece 
ad esaminare il provvedimento in un periodo 
in cui già si intravvedevano le conseguenze 
della politica governativa intesa allo stimolo 
della ripresa economica, e si constatavano 
quelle della mutata congiuntura economica 
internazionale; anziché quindi la preoccupa
zione di incitare la iniziativa privata nel 
settore edilizio la Camera si è posta quella 
di evitare che si verificasse nei primi anni 
una corsa affannosa alle costruzioni, seguita 
da una fase di ristagno e di abbandono del
l’attività edilizia.

Così isi spiega la diversa impostazione data 
alla legge dall’uno e dall’altro ramo del Par
lamento. Vi può essere aggiunta, da parte 
del Senato, la preoccupazione di facilitare 
in un momento di gravissime difficoltà finan
ziarie le amministrazioni locali alle quali

vanno man mano togliendosi i mezzi per la 
realizzazione delle loro iniziative, pur tanto 
necessarie; da parte della Camera quella di 
non danneggiare categorie imprenditoriali 
alla vitalità e alla floridezza delle quali sono 
legati, oltre che il progresso economico della 
:N azione, anche il lavoro e la rimunerazione 
di centinaia di migliaia di lavoratori.

Dopo le modifiche apportate al disegno 
di legge dalia Camera dei deputati parve 
opportuno alla Commissione finanze e tesoro 
di riesaminare, in un clima sereno (anche 
dal punto di vista della congiuntura econo
mica) le norme proposte. E  di questo sereno 
esame sono il risultato gli emendamenti al 
testo approvato dalla Camera che si pro
pongono all’approvazione del Senato.

A questo esame, che si è voluto assoluta- 
mente al di fuori di ogni concezione parti
colaristica, ha contribuito con la consueta 
esattezza e completezza di informazione la 
7a Commissione di cui si uniscono, in ap
pendice, il parere e le tabelle esplicative 
studiate e predisposte dal relatore senatore 
Amigomi.

Da notarsi che i conteggi del senatore 
Amigoni riguardano ile agevolazioni fiscali 
concesse indipendentemente dal biennio nel 
quale, già per la legge istitutiva dell’imposta 
fabbricati, l’imposta stessa non si applica, 
per modo che le esenzioni venticinquennali 
si conteggiano nella tabella e si calcolano, 
sempre al valore attuale, come se si tra t
tasse di esenzioni per ventitré anni, tanti 
infatti sono gli anni di esenzione eccedenti 
quelli previsti dalla legge organica.

Onorevoli senatori, la prima domanda che 
naturalmente doveva porsi la Commissione 
che ha l’onore di riferirvi era innanzitutto 
quella se dovesse mantenersi il biennio di 
esenzione, o meglio di non applicazione del
l’imposta secondo il testo votato dal Senato; 
se fosse da preferirsi il sistema del decennio 
stàbile di esenzione, adottato dalla Camera 
secondo il progetto governativo, o se fosse 
opportuno scegliere invece una formula in
termedia. Era infatti evidente che il pe
riodo di assestamento per il passaggio dal 
regime straordinario in atto al regime or
dinario va regolato conoscendo la situazione
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legislativa dalla quale si parte e quella che 
si deve attuare alla fine del periodo transi
torio.

Fu in argomento osservato che, quando 
si tra tti di provvedere a norme di carattere 
permanente, non si deve partire da concetti 
di politica economica : i concetti politici sono 
sempre per loro natura adattati alle circo
stanze, e quelli di politica economica, lo sono 
per eccellenza. Può essere utile in un certo 
periodo di tempo adottare una legislazione 
che sia di stimolo alle costruzioni, in periodi 
opposti potrebbe essere utile adottarne una 
che favorisce soltanto certe costruzioni, in 
altri periodi ancora potrebbe essere oppor
tuno trattenere i privati dagli investimenti 
in beni mon produttivi per indurli ad inve
stire in beni direttamente produttivi, se
guendo per esempio la politica che alcune 
nazioni hanno adottato nell’immediato dopo
guerra e per facilitare la ricostruzione degli 
stabilimenti industriali e non quella delle 
case.

/In relazione a ciò pare assolutamente er
roneo sancire ora per allora per tutti i fab
bricati ad uso di abitazione che si costrui
ranno in epoca indeterminatamente futura 
(all'infinito) un decennio di non applicazione 
dell’imposta diretta. Partendo dal principio 
che ogni reddito deve essere colpito perchè 
tutti i cittadini devono contribuire alla vita 
dello Stato, appare evidente che una esen
zione di questo genere non trova nessuna 
giustificazione di natura teorica, nè si può 
invocare alcuna giustificazione di natura con
tingente o di natura pratica perchè le giu
stificazioni di natura pratica e contingente 
non possono spiegare o legittimare norme 
a carattere perenne.

Parve però ad alcuni membri della Com
missione, e vi aderì la maggioranza, che sia 
da tener presente che, in regime normale, 
chi costruisce una casa sia per sé, sia per af
fittarla difficilmente riesce subito a trarne il 
reddito sperato, e che nei primi anni sono 
sempre necessarie spese di adattamento, che 
nei primi anni si finiscono a pagare le imposte 
sui materiali da costruzione impiegati, che 
molto spesso le ultime spese, dì finitura, ecce
tera, sono effettuate con contrazione di debiti 
a breve termine che il proprietario deve celer-.

mente estinguere. Non mancò anche l’opinione 
di chi fece rilevare come va sempre più accen
tuandosi la tendenza del cittadino a costruirsi 
la casa a forza di sacrifici e che in questi casi 
si ha spesso bisogno di qualche anno per 
equilibrare le finanze, indebolite dallo sforzo 
fatto per portare a conclusione l’edificio o 
per acquistare l’appartamento.

In  relazione a 'questi concetti la Commis
sione vi propone, onorevoli senatori, di adot
tare una norma che porti, per le case di 
abitazione non di lusso, a cinque anni il 
periodo di non applicazione delle imposte sui 
terreni e sui fabbricati.

Circa la definizione delle case di abitazione 
il ISenato aveva accolto la formula proposta 
dal Governo (anche se comprendano uffici 
e negozi mei limiti stabiliti dall’articolo 7 
della legge 11 luglio 1942). Parve alla Ca
mera più opportuno individuare meglio le 
caratteristiche della casa di abitazione adot
tando la frase « anche se comprendano uffici 
e negozi per una superficie non eccedente 
il quarto di quella totale nei piani sopra 
terra », sostituendo così ad una distinzione 
che ha dato luogo a  moltissime contesta
zioni (perchè basata sul reddito) una distin
zione basata sulla superficie.

Appare alla Commissione che il criterio 
della superficie possa essere ben scelto, ma 
che sia necessario limitare il rapporto alla 
superficie destinata à negozi rispetto a quella 
destinata ad abitazioni, perchè gli apparta
menti destinati ad uffici, durante la costru
zione e fino a che non sono occupati da uffici 
possono tranquillamente essere fatti appari
re  come destinati ad abitazione; così il testo 
potrà essere formulato in questi termini : « I 
fabbricati di nuova costruzione destinati ad 
uso di abitazione non di lusso, anche se 
comprendenti uffici e negozi, purché a negozi 
non sia destinata una superficie eccedente il 
quarto di quella totale nei piani sopra terra, 
sono esenti... eccetera ».

Fissati così i criteri destinati a regolare 
in modo stabile la materia, ritiene la Com
missione finanze e tesoro sia opportuno, nella 
determinazione della gradualità del passag
gio dal regime attuale al regime definitivo, 
adottare misure diverse per i tributi locali
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e per i tributi erariali. Non solo perchè, es
sendo la politica economica di competenza 
statale deve essere fa tta  prevalentemente con 
la manovra dei tributi statali, ma anche per
chè il sorgere di nuovi fabbricati crea sempre 
nuovi oneri ai Comuni e, in misura minore, 
alle Provincie. iSi tra tta  di strade da co
struire, di servizi da estendere, di scuole di 
ogni grado da portare nei nuovi centri, di 
sgravio sempre maggiore della circolazione 
nei vecchi centri, eccetera. Appare giusto 
quindi che Comuni e Provincie abbiano al
meno .la possibilità di percepire le imposte 
sui (redditi alla formazione dei quali con
corrono, ed in misura non piccola, con spese 
che le Amministrazioni stesse devono soste
nere.

Non può nascondersi poi ila Commissione 
finanze e tesoro che la situazione finanziaria 
degli Enti locali va sempre più aggravan
dosi, onde se lo Stato può sopportare ancora 
a lungo la mancata percezione dei tributi di 
cui si tratta, è veramente iniquo che la deb
bano sopportare più a .lungo gli enti locali.

In relazione a queste considerazioni si pro
spettarono due soluzioni, l’una basata sulla 
uguaglianza del periodo di passaggio dal 
vecchio .al nuovo regime, ma con esenzioni 
ridotte in percentuale maggiore per gli enti 
locali ed in percentuale minore per l’Erario, 
l’altra basata su di un acceleramento del pe
riodo di passaggio da un regime all’altro per 
quel che riguarda gli enti locali.

Prevalse la seconda tesi per la eccessiva 
difficoltà di adottare un sistema che realiz
zasse il primo principio senza violare il con
cetto, ormai adottato, che per il primo quin
quennio dalla dichiarazione di abitabilità o 
dalla effettiva occupazione della nuova casa, 
l’esenzione deve essere totale.

In relazione a .questo criterio la Commis
sione vi propone di stabilire che per i fab
bricati ultimati entro il 31 dicembre 1961 
rimanga l’esenzione venticinquennale agli 
effetti dell’imposta erariale, ma che l’esen
zione sia per soli venti anni agli effetti della 
sovrimposta fabbricati dovuta ai Comuni e 
alle Provincie, che per i fabbricati ultimati 
entro il 1962 l’esenzione sia rispettivamente 
per ventiquattro anni per l’imposta erariale,

e per sedici anni per la sovrimposta, dovuta 
agli enti locali che per i fabbricati ultimati 
entro il 1963 l’esenzione sia per ventidue anni 
agli effetti dell’imposta erariale e per i do
dici anni agli effetti delle sovrimposte locali, 
che per i fabbricati ultimati entro il 1964 
l’esenzione sia rispettivamente per venti anni 
e per otto, per i fabbricati ultimati entro il 
1965 rispettivamente per diciotto anni e per 
cinque, per quelli ultimati entro il 1966, fer
ma ormai l’esenzione per cinque anni agli ef
fetti delle sovrimposte comunali e provinciali, 
l’esenzione dall’imposta erariale sui f abbricati 
e relative addizionali sia ridotta ad una du
rata di anni sedici, per i fabbricati costruiti 
entro il 1967 l’esenzione sempre dai tributi 
erariali, sia ridotta ad anni quattordici, per 
quelli terminati entro il 1968 sia ridotta 
ad anni undici, per .quelli costruiti entro il 
1969 sia ridotta ad anni otto, ed infine per 
quelli costruiti comunque dopo il 31 dicem
bre 1969 si applichi l’esenzione normale di 
anni cinque.

(Dopo le norme fin .qui accennate ha cre
duto la Camera di aggiungere alcune di
sposizioni relative alle costruzioni alberghie
re in zone determinate. Pare alla Commis
sione inopportuna ,1a inclusione di tali norme 
in una legge destinata a regolare il tra tta 
mento fiscale delle case di abitazione. Senza 
perciò che si possa ingenerare il dubbio che 
il Senato non senta il problema delle facili
tazioni di cui ha bisogno l'espansione turi
stica collinare, la Commissione ha deliberato 
perciò di proporre a voi, onorevoli colleghi,
lo stralcio della norma per inserirla in un 
complesso di disposizioni che regolino espli
citamente la materia alberghiera.

Le altre modifiche apportate dalla Camera 
al testo approvato dal Senato hanno sollevato 
minori discussioni. ìLa Commissione si ri
mette al voto dell’Assemblea nei riguardi 
della proroga fino al 31 dicembre 1967 delle 
disposizioni relative alle facilitazioni in ma
teria di tasse ed imposte indirette .sugli af
fari, pur ritenendo sufficiente il termine adot
tato dal Senato del 31 dicembre 1965.

Ritiene invece conforme a principi di mo
ralità, anche se non di convenienza per la 
Amministrazione, la riduzione a cinque anni
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ddl termine di prescrizione per i rilievi del
l’Amministrazione nei casi di decadenza dalle 
agevolazioni contemplate dal decreto legisla
tivo luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 322, 
e successive modificazioni, dalla legge 2 lu
glio 1949, n. 408, dalla legge 25 giugno 1949. 
n. 409, e dagli arte ioli 10 e 11 della legge
10 agosto 1950, n. 715.

* * *

Onorevoli colleglli, nel rimettere a voi la 
definitiva approvazione del disegno di legge 
in esame, la Commissione non può non rileva
re la opportunità che il Senato, tenga presente 
la necessità che si studino provvedimenti 
tendenti a facilitare in avvenire, più che la 
costruzione di nuove case in periferia, la 
sistemazione delle vecchie case di abita
zióne. Si tra tta  di un intero patrimonio che 
nel lungo periodo di costrizione dei fitti non 
solo non sì è adeguato alle esigenze del pro
gresso igienico e sociale, ma è andato conti
nuamente e progressivamente deperendo. Se 
non si provvede a facilitare la spesa neces
saria per impedire l’ulteriore degradamento 
delle vecchie case e il loro adattamento alle 
nuove esigenze di vita, le città perderanno

le loro caratteristiche storico-artistiche e si 
creerà nei vecchi centri urbani una zona di 
abitazioni malsane e fatiscenti, indegne di 
una nazione civile.

Altre provvidenze, di analoga natura, so
no richieste per favorire l’adattamento alle 
norme di una vita igienicamente e social
mente evoluta delle abitazioni rurali.

Queste considerazioni la Commissione fi
nanze e tesoro vi raccomanda perchè vo
gliate graduare le concessioni alle nuove 
costruzioni avendo presente il problema del
l’edilizia in tu tta la sua ampiezza e non sol
tanto nel limite angusto in cui si presenta 
per la scadenza immediata di alcune dispo
sizioni a carattere temporaneo dettate da 
esigenze per gran parte del territorio na
zionale non più sussistenti.

Onorevoli senatori, a conclusione della pre
sente relazione, la Commissione finanze e 
tesoro vi propone di votare il testo del dise
gno di legge governativo, inerente alle age
volazioni tributarie in materia di edilizia 
già approvato dal Senato con modificazioni, 
a sua volta approvato dalla Camera, con 
le ulteriori modificazioni che vi sono state 
illustrate.

T r a b u c c h i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE 
A p p r o v a t o  d a l l a  c a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.
(Esenzione dall’imposta sui redditi 

dei fabbricati),

I fabbricati di nuova costruzione desti
nati ad uso di abitazione non di lusso, anche 
se comprendono uffici e negozi per una su
perfìcie non eccedente il quarto di quella to
tale nei piani sopra terra, sono esenti dal
l’imposta sui fabbricati e dalle relative so
vrimposte comunali e provinciali per la du
rata :

a) di 25 anni se ultimati entro il 31
dicembre 1961;

5) di 24 anni, se ultimati entro il 31 di-
cembre 1962

c) di 23 anni, se ultimati entro il 31 di-
cembre 1963

d) di 22 anni, se ultimati entro il 31 di-
cembre 1964

e) di 20 anni, se ultimati entro il 31 di-
cembre 1965

/) di 18 anni, se ultimati entro il 31 di-
cembre 1966

g) di 16 anni, se ultimati entro il 31 di-
cembre 1967

h) di 14 anni, se ultimati entro il 31 di-
cembre 1968

t) di 12 anni, se ultimati entro il 31 di-
cembre 1969;

l) di 10 anni, se ultimati successiva
mente al 81 dicembre 1969.

DISEGNO DI LEGGE 
T e s t o  d e l l a  C o m m is s io n e

Art. 1.

(Esenzione dall’imposta sui redditi 
dei fabbricati).

I f abbricati di nuova costruzione destinati 
ad uso di abitazione non di lusso, anche se 
comprendono uffici e negozi, purché a negozi 
non sia destinata una superficie eccedente 
il quarto di quella totale nei piani sopra terra, 
sono esenti dalla imposta erariale sui fabbri
cati per la durata:

a) di anni 25, se ultimati entro il 31 di
cembre 1961;

b) di anni 24, se ultimati entro il 31 di
cembre 1962;

c) di anni 22, se ultimati entro il 31 di
cembre 1963;

d) di anni 20, se ultimati entro il 31 di
cembre 1964;

e) di anni 18, se ultimati entro il 31 di
cembre 1965;

/) di anni 16, se ultimati entro il 31 di
cembre 1966;

g) di anni 14, se ultimati entro il 31 di
cembre 1967 ;

h) di anni 11, se ultimati entro il 31 di
cembre 1968;

i) di anni 8, se ultimati entro il 31 di
cembre 1969;

l) di anni 5, se ultimati successivamente 
al 31 dicembre 1969.

I fabbricati di cui al primo comma sono al
tresì esenti dalle sovraimposte comunali e 
provinciali per la durata di :

a) di anni 20, se ultimati entro il 31 di
cembre 1961;

b) di anni 16, se ultimati entro il 31 di
cembre 1962;

c) di anni 12, se ultimati entro il 31 di
cembre 1963;

d) di anni 8, se ultimati entro il 31 di
cembre 1964;
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Le stesse agevolazioni si applicano alle co
struzioni indicate nell’articolo 5 della legge
11 luglio 1942, n. 843.

.Le stesse agevolazioni si applicano anche 
ai fabbricati destinati ad uso alberghiero li
mitatamente alle categorie terza e quarta e 
a locande e pensioni di seconda e terza ca
tegoria, costruiti in territori montani deter
minati ai sensi della legge 30 luglio 1957, 
n. 657, con esclusione delle località sedi di 
azienda autonoma di soggiorno e turismo.

Restano ferme le agevolazioni previste 
dall’articolo 13 della legge 2 luglio 1949, nu
mero 408, per i fabbricati la cui costruzione 
iniziata entro il 31 dicembre 1959 venga 
ultimata nel biennio successivo all’inizio.

Art. 2.

{Esenzione dall’imposta di ricchezza mobile).

I termini per le agevolazioni previste in 
materia di ricchezza mobile dagli articoli 71 * 
del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, 90 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, 15 della 
legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive mo
dificazioni, sono prorogate al 31 dicembre 
1969.

Art. 3.

(Agevolazioni in materia di tasse ed imposte 
indirette sugli affari).

I termini per le agevolazioni previste in 
materia di tasse ed imposte indirette sugli 
affari dal decreto legislativo luogotenenziale 7

e) di anni 5, se ultimati successivamente 
al 31 dicembre 1964.

Per i primi due anni successivi alla ces
sazione della esenzione dalle sovraimposte co
munali e provinciali i fabbricati di cui al 
primo comma, se ultimati entro il 31 dicem
bre 1969, saranno assoggettati alle sovraim
poste stesse nella misura di un terzo nel pri
mo anno e di due terzi per il secondo anno.

Le agevolazioni di cui ai commi che pre
cedono si applicano alle costruzioni indicate 
nell’articolo 5 della legge 11 luglio 1942, nu
mero 843.

Soppresso.

Identico.

La valutazione dei redditi è fatta  dall’Uf
ficio delle imposte dirette anche per il pe
riodo in cui i fabbricati di cui al presente ar
ticolo saranno temporaneamente esenti dal
l’imposta erariale.

Art. 2.

(Esenzione dall’imposta di ricchezza mobile). 

Identico.

Art. 3.

(Agevolazioni in materia di tasse ed imposte 
indirette sugli affari).

Identico.
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giugno 1945, n. 322, dalla legge 25 giugno 
1949, n. 409, dàlia legge 2 luglio 1949, n. 408, 
dalla legge 10 agosto 1950, n. 715, e succes
sive modificazioni ed integrazioni, sono pro
rogate dal 1° gennaio 1960 al 31 dicembre 
1967.

Art. 4.

(Termine di prescrizione per il recupero 
di tasse ed imposte indirette sugli affari).

L’azione dell’Amministrazione finanziaria 
per il recupero dei tributi dovuti nella misura 
ordinaria in materia di tasse e di imposte 
indirette sugli affari, per effetto di decaden
za dalle agevolazioni contemplate dal decre
to legislativo luogotenenziale 7 giugno 1945, 
n. 322, e successive modificazioni, dalia leg
ge 2 luglio 1949, n. 408, dalla legge 25 giu
gno 1949, n. 409, e dagli articoli 10 e 11 
della legge 10 agosto 1950, n. 715, si prescri
ve con il decorso di cinque anni dalla data di 
registrazione dei singoli atti.

Art. 5.

(Agevolazioni in materia di imposta comu
nale di consumo sui materiali da costruzione).

Per i fabbricati di nuova costruzione de
stinati ad uso di abitazione non di lusso, an
che se comprendono uffici e negozi, nei limiti 
stabiliti dall’articolo 1 della presente legge, 
l’imposta comunale di consumo sui materiali 
da costruzione è dovuta in ragione :

a.) di un quinto, se ultimati entro il
31 dicembre 1962;

b) di due quinti, se ultimati entro il 
31 dicembre 1963;

c) di tre quinti, se ultimati entro il
31 dicembre 1964;

d) di quattro quinti, se ultimati entro il 
31 dicembre 1965.

Le stesse agevolazioni si applicano alle
costruzioni indicate nell’articolo 5 della pre
detta legge 11 luglio 1942, n. 843.

Art. 4.

(Termine di prescrizione per il recupero di 
tasse ed imposte indirètte sugli affari).

Identico.

Art. 5.

(Agevolazioni in materia di imposta comu
nale di consumo sui materiali da costruzione).

Identico.
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A l l e g a t o

Parere della T  Commissione sul disegno di legge:
« Agevolazioni tributarie in materia di edilizia » (493-B)

Affinchè la discussione relativa al parere 
circa il disegno di legge che regola le « age
volazioni tributarie in materia di edilizia » 
possa svolgersi profìcuamente, ritengo sia 
opportuno richiamare molto succintamente 
i termini della questione e la storia recente 
delle proposte di legge in argomento.

Le agevolazioni fiscali, scontate all’atto del
la ultimazione della costruzione, superano 
mediamente il 30 per cento del costo della 
costruzione stessa e in alcuni casi limite 
raggiungono il 40 per cento.

Alla mia esposizione (reputo opportuno al
legare (tabella IV) un elenco di dette age
volazioni, di cui ho calcolato il valore attuale 
in percentuale del costo di costruzione di un 
fabbricato tipo, riferendomi a condizioni me
die di tassazione e trascurando le agevola
zioni minori accessorie.

Dalla citata tabella il valore attuale delle 
agevolazioni risulta pari al 31,342 per cento 
del costo della costruzione e sono così ripar
tite :

il 12,618 per cento a carico dello Stato ; 
il 9,042 per cento a carico dei Comuni; 
l’8,118 per cento a carico delle Pro

vincie ;
1’1,048 per cento a carico degli Enti 

comunali di assistenza; 
mentre lo 0,516 per cento rappresenta l’ali
quota pro-Calabria.

Abbiamo visto quale è l’incidenza delle 
agevolazioni sul costo delle costruzioni : per 
completare il quadro, ho calcolato il gettito 
annuo prevedibile delle imposte e sovraim- 
poste qualora il ritmo delle costruzioni tas
sabili fosse di 600 miliardi all’anno e il pa
trimonio tassabile pari a 25 volte tale im
porto.

Ogni anno si avrebbe un gettito di: 

circa 120 miliardi a favore dello Stato;

circa 110 miliardi a favore dei Comuni; 
circa 120 miliardi a favore delle Pro

vincie ;
circa 15 miliardi a favore degli E.C.A. ; 

mentre il gettito attuale, per cause che non 
è il caso di illustrare, è inferiore al 10 per 
cento delle somme indicate.

S  chiaro che si tra tta  di valutazioni ap
prossimate e di valore puramente teorico; 
mi è sembrato comunque che le cifre risul
tanti dai suddetti calcoli abbiano una .loro 
eloquenza ammonitrice.

lì] però necessario tener presente che oc
corre seguire un criterio di prudente gra
dualità nella riduzione delle agevolazioni. 
Procedendo infatti troppo rapidamente, si 
provocherebbero, fra  i fabbricati nuovi e 
quelli ultimati negli anni immediatamente 
precedenti, sensibili differenze di valore, che 
sarebbero causa di variazioni temporanee, 
ma cospicue, nel ritmo delle costruzioni con 
prevedibili gravi ripercussioni nell’impiego 
della mano d’opera.

Quando si consideri infine che all’attività 
edilizia sono interessate 2.000.000 di unità 
lavorative, ognuno può pensare quali riflessi 
di carattere sociale potrebbe avere un im
prudente intervento in materia.

Ho ritenuto pertanto doveroso compiere 
uno studio che rappresenti il contributo del
la nostra Commissione ad una consapevole 
decisione del Senato.

Come i colleghi sanno, i provvedimenti in 
esame non si applicheranno alle costruzioni
I.N.A.-Casa che beneficiano delle agevolazioni 
stabilite da leggi particolari, mentre per le 
costruzioni effettuate dagli enti previsti dal 
testo unico per l’edilizia popolare ed econo
mica rimangono, in ogni caso, in vigore le 
agevolazioni particolari da esso previste, in 
quanto risultino più favorevoli di quelle ge
nerali.
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Ed ora una breve storia dei provvedimenti 
che sono stati proposti in questi ultimi tempi 
per la regolamentazione e riduzione delle 
agevolazioni fiscali in materia di edilizia.

Disegno di legge n. 1278 (anno 1955)

Questo disegno di legge, di iniziativa go
vernativa, prevedeva una massiccia riduzione 
delle agevolazioni per le costruzioni ultimate 
dopo il 31 dicembre 1957, pari al 15,60 per 
cento del valore delle costruzioni, ulteriori 
lievi riduzioni per le costruzioni ultimate ne
gli anni dal 1958 al 1967 (1,920 per cento 
complessivamente) e la soppressione delle re
sidue agevolazioni (13,606 per cento) per le 
costruzioni ultimate dopo il 31 dicembre 1967.

Nella allegata tabella V si possono tro
vare i calcoli che giustificano le cifre sopra 
esposte e nel diagramma della tabella I ne è 
stato riassunto graficamente l’andamento, 
confrontandolo con le proposte successive che 
via via esamineremo.

Nei diagrammi delle tabelle II e III è in
dicato graficamente l’andamento delle agevo
lazioni a carico degli Enti locali e a carico 
dell’Erario, sempre in confronto dei provve
dimenti successivi.

Le conseguenze dell’applicazione del prov
vedimento come proposto, messe in evidenza 
dalla nostra Commissione, furono da me illu
strate alla Commissione competente che con
venne sulla opportunità di rivedere l’impo
stazione del provvedimento.

La fine della legislatura fece decadere la 
proposta di legge.

Disegno di legge n. A93

Il valore delle agevolazioni proposte dal 
Governo con il disegnò di legge a màrgine è 
calcolato nell’allegata tabella VI e rappresen
tato nei grafici delle tabelle I, II, III.

La procedura urgentissima richiesta per 
la discussione del provvedimento non consen
tì alla nostra Commissione di poter espri
mere un proprio parere.

La Commissione competente e il Senato ri
tennero eccessive le facilitazioni ed in parti
colare approvarono una radicale riduzione 
delle agevolazioni a carico degli Enti locali.

La traduzione in cifre e in grafici del prov
vedimento approvato dal Senato, analoga
mente a quanto è stato fatto per le altre pro
poste, risulta dalle tabelle VII, I, II e III.

Disegno di legge n. J+93-B

Il disegno di legge emendato dal Senato 
fu successivamente e profondamente modi
ficato dalla Camera dei deputati, che non solo 
non convenne sulle modifiche apportate dal 
Senato, ma approvò un testo nel quale le age
volazioni accordate sono più favorevoli di 
quelle del testo governativo.

Si vedano in proposito i calcoli della ta 
bella V ili ed i grafici delle tabelle I, II, III.

Data la notevole divergenza fra il testo 
che ritorna dalla Camera e quello approvato 
precedentemente dal Senato, è opportuno un 
esame approfondito dei due testi stessi.

Confronto fra i testi dei due provvedimenti

T e s t o  a p p r o v a t o  d a l  S e n a t o

a) non proroga l’esenzione delle sovraim- 
poste comunali e provinciali oltre il 1961;

b) con il 1969 le esenzioni cessano;

c) il termine di prescrizione per ili r i
cupero delle tasse e imposte sugli affari è 
fissato in 20 anni.

T e s t o  a p p r o v a t o  d a l l a  Ca m e r a

a) le sovraimposte comunali e provincia
li seguono la sorte della imposta erariale ;

b) con il 1969 si ha una esenzione de
cennale, senza alcuna scadenza;

c) il termine per il ricupero delle tasse 
e imposte sugli affari è fissato in 5 anni ;

d) le agevolazioni sono estese ai fabbri
cati destimati- ad uso alberghiero.
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Il vostro relatore ritiene:

a) che sia logica ed opportuna una di
versa regolamentazione per l’esenzione delle 
sovraimposte, che sono a carico degli Enti 
locali, in confronto con l’imposta a carico 
dell’Erario, in considerazione delle condizio
ni di bilancio in cui si trovano i Comuni, le 
Provincie, gli Enti Comunali di assistenza.

b) che possa essere presa in esame una 
facilitazione per i fabbricati destinati ad uso 
alberghiero, ma che debba attentamente con
siderarsi se sia opportuno incoraggiare la 
costruzione di fabbricati destinati ad alber
ghi di IV categoria e locande di III categoria, 
per evitare il pericolo di declassare la nostra 
industria alberghiera.

e) che il termine di prescrizione per il 
ricupero delle tasse e imposte sugli affari, 
attualmente di due anni, se proprio necessa
rio, possa essere prorogato, ma in misura 
limitata. Si consiglierebbero 3 anni, ma in

ogni caso non oltre 5 per eliminare un ele
mento di grave incertezza che potrebbe sco
raggiare gli investimenti nel settore.

Tecnicamente la proroga costituisce un er
rore, in quanto evidentemente risulta impos
sibile per qualunque perito ricostruire le con
dizioni di mercato di uno o due decenni pre
cedenti.

Senza volere entrare nel merito del prov
vedimento, compito della Commissione com
petente, ma solo a titolo esemplificativo, ho 
voluto esaminare quale risulterebbe la tas
sazione nel caso in cui il provvedimento ap
provato dalla Camera venisse modificato solo 
riducendo al 50 per cento le sovraimposte re
lative agli Enti locali ed ho eseguito i rela
tivi conteggi, riassunti nella tabella IX ed 
ho completato infine con i dati relativi i gra
fici delle tabelle I, II e IH che sottopongo 
alla vostra considerazione.

AMÏGONI, estensore del parere
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T A B E L L E
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CĈ
i l l

ir\

i i i l

tA  <?m w m m & ~r^f VE>

libisi:m m m m O iill O -3
«mmtîm«ri

Iliill S 'O
;\0 tàmoa « cT lÉIlitìll£ p,m  : Cnm m m m 0

mm$mlilll «

£  s^ o
IK 4vO

.'j ïÊ M m ïï o
CV!

l l ü l S:Ï1̂:$:;::::::::i l i l i ;

l l l l l l o l l l l l l

O'

I i i l

Q in, O O*** ^ <0 
«3 n  ^

iPIIisi 
tfN tA IIP!

i l l l l l

COm m CO
*lillil

CM

ill®

tA o o 
va

VO 0 \
lA  iA
Ì K  R

o o

ró £0

i l l '  *T :

<m tA

K 2 CO
l i l t

llil

S. ! 
llill

cO
rO

lIÉI
s
ÇQ

1ÜII
li |l
i li?

Üaâiï

lIÉI

O ir x  om â m m m m e ^<X> rO VO
c—tn ia

o
o

l l i l

OJ
N£>

iülf
o

Iül

<? tA  O  o  
rO W
*sO <3\^  rô ::

Q O

î f s  srv t—
i r \  t c \

<25

llliiis ï
iill
cT

■■ S o
sus

co
r -
CM

lllÉI

O  i£\ O  O
^  f  r ' i  O
^  ^  « t

cT a o?
CO

^  VO
^  Ç>

l l i i ïA LA
CM CM

i ü l ïiSslIi8w$&
s iili Q O

*0 cçj Or n m m m m mm m m m m
| | | i | i | : ; | i ; i

O O V\ iC  ç\tvo ^ î̂ - » i
iiil!iil®lil

rn  C0  V- 
i A O \  xt- 
^  CVÌ 00 Ô

t-* 5 ^ <x? OVO O 0 \ rO 
tA  CO CO O

«5d* cô  IAO î̂- *&  IA 
^  <v) ON O

qy o  eu wO  rm ON v£> W V5 C\ V-

\0WMi
<K

CO v a  Ó  O  
rn v0  £ )0\ O rT>

m m m m  w m & m

lill

<vj CÛ ÛO rO
: i ip s ^ iS # S 5 © i«

0 ^ 0 - ^

0 \  4»r
03 <0

o-- ^
.&

tA  W  
{’— <!—

lIÉliil

va  w

Wi:Ì3!5¥? 
\D  \Û

I t t i l l

m m mw m r nm w m

c o
awSÿàSS
3

OJ tA
SÿONS: :̂;*:

<o ^

On
:S^ .¥^*s: 

f«* IA

tiPv7
co

2  sON H

Om

ON i Ww

M  rJÛ

HIÌÌSÌ
KJ■w M

.HspVt

>H
0a
11PI l lü l

x-t r -
,JO ON

1

■ ■m #m m

Ü lo1
§

Ksi*?:®
P4

■0
•H

N

I H
*;

i l l
flS

i i l lsW ® m
M

111
a  r— +=
Oî ^o a

ÉÈÊÊÈ-m  r»

#1 fc*

oS* ^R r— 
*t-< vorf * fi O

t A

I sllltt!

§ It
O

Oh
i p i
m tëm

1o
IÜI
111

9w & m

m

1111

i i l l
i lilillüll

3IÉ
Tjm m m

11111
ïfill

5
-H«

I
IliS

&  r»

o  c

s i

s
Pi

1



I® :;
S È I

I I I

H

ili

IMI
■■■Pii

u

r<S T- , 
t— r^> o ,  
CO •** £M *04 *&  SO <M

3
« 1

O'
VO

l l l l
C?
m so«> V£o so <O f*-

SO
so

IISI

l i :

tifili
r-4

M I

§.***>$
111

111£
^  w co 
t -  m  c o  
CO <M SQ

# t -v )  ^  
»  OD W  0 \

Ili!;
r<1 vo 
CO iT\
llll

m mrr\ *&+
t-  vo

<50 SO

^  5 :

|Ì9 l
3

■ lira CO t-~ O 
CO <7v « tt\
a  &

r<\ O CO 
a) 0\ W

H ;-;: :i
r̂ > CM VO 

t -  ITS
CO v j  a ó : •. O *O ♦ 0\

H £r00r o  f — 0 \

Iti. 
ì̂ t 5\

l i t i

S* c- <*n C\ 
«a c o  CNT

£ » É J p a a i «  û o  \o w

*̂ \c> 
m çû- t*t <w
G  O  o ì  CSi 

rH  V $

§ «

iiii « va
»  <30 ^  
♦ * CV

O O  SO

«/v*n VO

3 ? ̂  - ■tft CO 'Rj' <M ► » f\$ ♦
O  O  s© <vj

4 cv

0 p\
ÏÔ <0 ^  CVJ * # <\# * 
Q Q  SO <N

:£$$ * o
d r-~ tn so 
w  od vo  
* * soo O e—I

; O ;• K-: CM. -
m <?> - 

2  r~  *1 ro  to CO CVJ r- 
» * O  - *0 .0  * VÔ

t-: vo
r o  !Sf .3>'t- in <*o« co -Rt- S0 
, » -' t*— ' *

o  o  •  t*-

CO M >-
r- • • <0O T-& ■«*-* 0\ <tf: æ co in t̂ - + * o  *
o  o  * CO r-4 O

CO
1ÜI

IP11
lill 0J

I l i !
twfa • * •p, 'a 'O

D, «rt -ri -H

c
co Iplt

ilisili!%mm

vo c  a:>.

m  ti 0Q tf «5 ft
\0 O in
'sf  ̂C"\ .C-r .  . a:j O. ■ 

(«y -sf

rO

| p l

m ma\co
cot~cv
O |

§*

tttlt!Illltll «t+»evi SSSÿ!«??5s!S c0ïiüeif fÇÎ m C3 ■«a--m *H -H
1 1 1 ! w o ffi

ilS S S fô :* l l l i t

§
!»ÌI

S*

cOvowmm

Q\ m  : 
'^J' :: 

CO vo
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